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  PERDONO 

Sac. Ad ogni invocazione ripetiamo le parole del buon ladrone: Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Signore, come il malfattore che si rivolge a te con fiducia, anche noi ti diciamo: ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Tutti Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Cristo, dona anche a noi l’umiltà e il coraggio di chiedere la tua tenerezza dicendo con sincerità: ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Tutti Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Signore, dona a tutti gli uomini la fede per rivolgersi a te invocando: ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
Tutti Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno
 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore
Grazie, Signore Gesù, perché possiamo camminare sulle tue orme e come te donare la nostra vita per amore dei fratelli
Grazie, Spirito Santo, perché ci liberi dal potere delle tenebre

Regniamo con Cristo anche se eravamo peccatori
 
 
O Dio Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre; fa' che camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e come lui doniamo la nostra vita per amore dei fratelli, certi di condividere la sua gloria in paradiso. 

Gesù fin dall’inizio offre una proposta come se fosse un sasso piatto lanciato sulla superficie di uno stagno, e rimbalza fino a raggiungere l’altra riva: il regno che con lui si fa prossimo, è vicino ad ogni uomo. A questa parola ne unisce un’altra, come logica conseguenza: convertitevi.
Come avviene in tanti libri, al titolo segue un sottotitolo; così è per il Vangelo di Luca, che può venir sottotitolato: “vangelo della misericordia”. Infatti ci sono parabole e fatti riportati solo da Luca, che mostrano direttamente o indirettamente un legame con la misericordia; a volte funziona, altre volte no, ma sempre di lei si tratta. Troviamo così le tre famose parabole della misericordia del capitolo 15, e ancora quelle che narrano del giudice disonesto e della vedova, del fariseo e del pubblicano al tempio, del ricco gaudente e del povero Lazzaro…. Abbiamo dei racconti: entrando in Gerico per salire a Gerusalemme Gesù incontra Zaccheo e dal loro reciproco cercarsi nasce una storia nuova per il capo dei pubblicani… e una speranza per tutti! 

Siamo ormai alle ultime ore della vita di Gesù; sta per finire la sua vicenda terrena, e quel sasso che rimbalza sulla superficie del lago non si è ancora fermato. C’è un altro grande balzo da compiere: un altro uomo da coinvolgere e a cui offrire la vita vera. Per quella terrena è troppo tardi ormai; ma comunque va salvato. È l’unico dichiarato… “santo” non dalla Chiesa, bensì da Gesù stesso. Un malfattore che sta per morire esprime un ultimo desiderio e lo presenta all’unico che, nonostante ogni apparenza contraria, può soddisfarlo: “ricordati di me nel tuo regno”. Gesù risponde: “oggi sarai come in paradiso!”.
Regno e paradiso li troviamo anche nella colletta: ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore; certi di condividere la sua gloria in paradiso. Per il malfattore crocifisso con Gesù non è più possibile assumere impegni, tipo Zaccheo; ma per noi c’è tempo e modo e ci vengono anche suggeriti: fa' che camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e come lui doniamo la nostra vita per amore dei fratelli. Impegni certamente non marginali, e neppure facili promesse di chi si trova vicino alla morte ed è disposto a puntare su tutto tanto da salvarsi. Impegni che ci possono far trovare tra le mani, a noi che siamo sull’altra sponda del lago, quello stesso sasso lanciato da Gesù all’inizio della sua missione! Possiamo stringerlo in mano, per rilanciarlo perché altri lo trovino e lo usino e così il dono della misericordia può raggiungere tutti, balzo dopo balzo.
Sac. Professiamo la nostra fede dicendo insieme ad ogni affermazione: Tu sei Re, Cristo Signore!
Sac. Tu sei re, perché sei Figlio del Padre, che per amore nostro ha creato il mondo, immenso e meraviglioso, e ci ha posto in esso come custodi della sua opera e collaboratori della sua grazia
Tutti Tu sei Re, Cristo Signore!
Sac. Tu sei re, perché pur essendo eterno con il Padre, hai realizzato il suo progetto di amore facendoti uomo, in tutto come noi, escluso il peccato; e hai vissuto per amore, donando la misericordia del regno con parole e gesti di salvezza per quanti hai incontrato 
Tutti Tu sei Re, Cristo Signore!
Sac. Tu sei re, ed è proprio dal trono regale della Croce che manifesti in pienezza il potere regale che il Padre ti ha conferito: salvare tutti, donare a ciascuno la vita che sconfigge la morte, la grazia che distrugge il peccato
Tutti Tu sei Re, Cristo Signore!
Sac. Tu sei re, e un giorno tornerai per giudicare tutta l’umanità, interrogandoci se siamo stati disponibili a imitare il tuo amore, mettendoci nella logica del regno; una logica vincente, anche se non tutti la comprendono
Tutti Tu sei Re, Cristo Signore!
Sac. Tu sei re, e vuoi che regniamo con te; per questo ci hai donato lo Spirito come guida nella vita e l’esempio di quanti si sono lasciati coinvolgere dal tuo amore, per regnare fin d’ora e anche nella vita oltre la morte
Tutti Tu sei Re, Cristo Signore!
Abbiamo accolto il tuo invito anche oggi,
Pasqua della settimana, 

e siamo venuti, o Padre, 

a celebrare la vittoria sul peccato e sulla morte

che Cristo tuo Figlio e nostro Signore

ha offerto come dono regale a tutti gli uomini.

 

Non vogliamo unirci alle urla di sfida

che i capi del popolo insieme ai soldati,

e a uno dei malfattori

lanciano contro il tuo Figlio, 

Crocifisso per i nostri peccati.

La salvezza che intendi offrirci nel Cristo

non si limita a scendere dalla croce

realizzando un bene momentaneo e illusorio.

Come il ladro che sente timore di te, o Padre,

riconosciamo che la salvezza va oltre questo tempo

e si realizza pienamente e definitivamente

nel regno di amore e giustizia 

che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare,

donando se stesso fino in fondo,

senza fuggire di fronte alla morte.

 

Sostenuti nella nostra fede

dall’intercessione degli angeli e dei santi,

con la Chiesa in cammino nella storia

cantiamo la nostra gioia: Santo…[image: image1.png]



